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MSH2 – Configuratore degli Eventi
Abstract
Descrizione del “Configuratore Eventi” di MSH2.

1. Configurazione Eventi
MSH2, dalla versione 1.3, permette di abilitare la gestione di diversi tipi di eventi e di configurare un’azione conseguente ad ogni particolare evento.
Il pannello di Configurazione Eventi può essere raggiunto tramite il tasto rapido “Eventi” (associato al disegno di un fulmine) o dal menù principale: Strumenti > Eventi.
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Una volta aperta la finestra di Configurazione Eventi (si veda la seguente figura), sarà possibile visualizzare:

· la lista principale, al centro, in cui ogni riga rappresenta una configurazione dell’associazione “evento – azione corrispondente”;
· un pannello, in alto,  per scorrere la lista principale e per rimuovere, salvare i vari elementi;
· una lista di simboli sulla sinistra che agevolano la configurazione degli eventi tramite l’inserimento di appositi “token” (si veda cap. 4.3)
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Nella successiva figura possiamo vedere il pannello di Configurazione Eventi (in versione inglese) con alcune configurazioni inserite.
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L’approccio usato per implementare il pannello di Configurazione Eventi nasce dalle seguenti considerazioni:

· ad un evento di interesse consegue un’azione di interesse;
· ci sono diverse tipologie di eventi;
·  per ogni tipo di evento individuato voglio permettere di configurare un’azione (elenchiamo le due possibili azioni fin’ora individuate):
1. richiamare un’applicazione esterna,
2. spedire un’e-mail di notifica ad un particolare indirizzo.
Nei prossimi paragrafi descriveremo brevemente le tipologie di eventi, le azioni specificabili e come il tutto possa essere espresso nel pannello di Configurazione Eventi, tramite l’interfaccia di MSH2 che agevola l’utente in questa procedura.

2. Tipologie Eventi
Gli eventi individuati sono i seguenti:
· MessageReceived_SchemaValid: il messaggio ricevuto è valido, ovvero la busta ebMS del messaggio è stata validata con l’XML Schema ebMS;
· MessageReceived_SchemaInvalid: il messaggio ricevuto è invalido, ovvero la busta ebMS non ha passato la validazione con l’XML Schema ebMS;
· MessageReceived_NotValidable: il messaggio ricevuto non può essere validato poiché l’XML Schema non è specificato;
· MessageSent_Success: il messaggio è stato inviato con successo;
· MessageSent_Failure: il messaggio non è stato inviato con successo, un errore è occorso e ha reso impossibile la spedizione;
· ErrorMessageReceived: messaggio di errore ricevuto da uno dei party coinvolti nella comunicazione;
· AckReceived: acknowledgement ricevuto per un messaggio precedentemente spedito;
· AckNeverReceived: acknowledgement mai ricevuto per un dato messaggio nonostante gli N rinvii del messaggio concordati.
Inoltre è possibile specificare:

· AnyEvent: tutti degli eventi, in questo modo l’azione associata verrà eseguita all’avvenire di qualsiasi evento tra quelli visti sopra.

3. Azioni configurabili

Per ognuno degli eventi individuati è possibile asscociare una o più azioni configurabili da parte dell’utente.
Ogni definizione evento-azione è esprimibile in un record (o riga) del pannello di Configurazione Eventi mediante alcune scelte che l’utente dovrà prendere e informazioni che dovrà inserire nei sei campi di cui ora daremo una breve descrizione:

· Active: è un checkbox che permette di attivare o disabilitare la riga, ovvero per attivare o disabilitare un evento e la relativa azione associata;

· Name: nome che l’utente vuole associare a questa particolare configurazione evento-azione;

· Event Type: tipo dell’evento a cui si vuole associare un’azione, scelto da una lista preimpostata delle tipologie di eventi identificati e gestiti;

· Action Type: tipo dell’azione scelto da una lista preimpostata delle tipologie di azioni;

· Main argument: argomento principale utilizzato dall’azione e quindi sarà:

· un path, nel caso l’azione sia la chiamata ad un’applicazione esterna situata nel file system locale;

· un template e-mail, nel caso l’azione sia la spedizione di una e-mail;

· Other arguments: altri argomenti utilizzati nell’azione, in particolare:

· argomenti dell’eseguibile, nel caso si stia lanciando un’applicazione esterna;

· e-mail endpoint, nel caso, ovviamente, si stia inviando un’e-mail.
3.1 Lancio di un’applicazione esterna

Per illustrare come sia possibile configurare il lancio di un’applicazione esterna nel gestore eventi configureremo la seguente situazione: quando si riceve un messaggio valido vogliamo sia avviata l’applicazione MyDocImporter il cui compito è quello di importare il documento ricevuto nel messaggio.

In questo caso avremo:

· Active: attivo o non attivo,
per richiamare l’applicazione all’arrivo di ogni messaggio 
o per disabilitare questa configurazione pur mantenendola in memoria;
· Name: Import post Received Message, 
ovvero un nome che ci ricordi velocemente a cosa è riconducibile questa configurazione;
· Event Type: MessageReceived_SchemaValid,
tipo evento che equivale alla ricezione e validazione di un messaggio (si veda cap. 2);
· Action Type: ExecuteApplication,
la tipologia di azione che chiama un’applicazione esterna;
· Main argument: C:\MyPathDir\MyDocImporter.exe,
il path dell’applicazione MyDocImporter da richiamare;
· Other arguments: <#MsgFilename#>,
all’applicazione esterna richiamata possono venire passati parametri anche variabili, in questo caso viene passato il nome del documento salvato che era contenuto nel messaggio ricevuto e che sarà successivamente processato dall’applicativo esterno. 
Si noti come l’argomento sia un “token” delimitato da appositi marcatori di inizio “<#” e fine “#>” (si veda il cap. 4 per una spiegazione approfondita sui token e descrizione dell’interfaccia del pannello di Configurazione Eventi per agevolare l’utente nell’inserimento delle associazioni eventi-azioni).
Con questa configurazione, se venisse ricevuto un messaggio valido e il documento fosse salvato con nome: MSH2_IT-12345678909_2.xml nella directory C:\Inbox, verrebbe avviata da MSH2 l’applicazione esterna per importare tale documento tramite la seguente chiamata:

C:\MyPathDir\MyDocImporter.exe C:\Inbox\MSH2_IT-12345678909_2.xml

3.2 Invio e-mail di notifica

Per illustrare come sia possibile configurare l’invio di una e-mail nel pannello di Configurazione Eventi descriviamo la seguente situazione: quando per un dato messaggio spedito non abbiamo mai ricevuto il relativo acknowledgement di conferma avvenuta ricezione, si desidera venga inviata una e-mail di notifica ad un indirizzo alternativo.
In questo caso avremo:

· Active: attivo o non attivo,
per la spedizione della e-mail di notifica o meno 
pur mantenendo questa configurazione in memoria;
· Name: per esempio “Notifica e-mail: ack mai ricevuto”,  
ovvero un nome che ci ricordi velocemente a cosa è riconducibile questa configurazione;
· Event Type: AckNeverReceived,
tipo evento che equivale al non aver mai ricevuto l’ack relativo a un messaggio, nonostante i rinvii  (si veda cap. 2);
· Action Type: SendMail,
la tipologia di azione per l’invio di una e-mail di notifica;
· Main argument: [MSH2] Ack never received.txt,
questo è il nome del template e-mail che si intende utilizzare in questo caso, (i template e-mail si trovano nella cartella MSH2\Data\), il nome del file viene utilizzato come oggetto della e-mail;
· Other arguments: alternative@email.com, 
ovvero l’indirizzo e-mail alternativo a cui spedire la notifica nel formato descritto nel template email indicato.
In appendice A è riportato il contenuto del template e-mail “[MSH2] Ack never received.txt”.
Si notino, al suo interno, i “token” delimitati da appositi marcatori di inizio “<#” e fine “#>” (si veda il cap. 4 per una spiegazione approfondita sui token e descrizione dell’interfaccia del pannello di Configurazione Eventi per agevolare l’utente nell’inserimento degli stessi).
4. Token
Il pannello di gestore eventi di MSH2 utilizza un sistema di “token” per poter utilizzare valori variabili che sono individuabili solamente quando MSH2 è in uso.
Il token è una stringa individuabile tramite gli appositi marcatori di inizio “<#” e fine “#>”.
Una volta individuato il token, si andrà a sostituire alla stringa il valore corrispondente recuperato a runtime. 

Vogliamo descrivere l’utilizzo dei token tramite due esempi che riguardano i due diversi tipi di azioni associabili ad un evento (ricordando che in futuro potrebbero divenire N azioni):
- “chiamata ad un’applicazione esterna” (si veda par. 3.1) in cui i token vengono utilizzati per definire gli argomenti che verrano comunicati all’applicativo esterno nella chiamata effettuata;
- “invio e-mail di notifica” (si veda par. 3.2) in cui i token vengono utilizzati per definire alcuni campi all’interno dei template e-mail.
4.1 Uso dei token nella chiamata ad applicazione esterna

In questo primo esempio, all’evento “MessageReceived_Successful”, ovvero quando la ricezione di un messaggio è andata a buon fine, associamo l’azione di chiamata ad applicazione esterna, potremmo voler comunicare all’applicativo esterno quale documento è stato ricevuto.
In questo caso, il nome del documento è recuperabile solamente durante il processo di ricezione messaggio (poiché non posso sapere quali documenti saranno ricevuti con successo prima di averli, di fatto, ricevuti).
Una volta ricevuto con successo il documento MSH2_IT-12345678909_1.xml , l’evento “MessageReceived_Successful” verrà individuato e MSH2 tenterà di effettuare l’azione associata, ovvero la chiamata ad applicazione esterna.
In questa chiamata MSH2 aggiungerà al path dell’applicazione argomenti che saranno di input all’applicazione stessa. Gli argomenti definiti tramite token verrano aggiornati con i valori variabili recuperati a runtime; la chiamata verrà così aggiornata e infine lanciata da MSH2.

Per esempio, la chiamata prima della sostituzione potrebbe essere:

C:\MyPathDir\MyDocImporter.exe <#FullMsgFname#>
Mentre, dopo la sostituzione, diventerebbe:

C:\MyPathDir\MyDocImporter.exe C:\Inbox\MSH2_IT-12345678909_2.xml 

4.2 Uso dei token nell’invio e-mail di notifica
In questo secondo esempio, quando all’evento “MessageSent_Successful”, ovvero quando l’invio di un messaggio è andato a buon fine, associamo l’azione di spedizione di una e-mail di notifica, potremmo voler specificare nel corpo di questa e-mail quale documento è stato spedito. 
Anche in questo caso, il nome del documento è recuperabile solamente durante il processo di spedizione (poiché non posso sapere quali documenti saranno spediti con successo prima di aver tentato di spedirli).

Una volta spedito con successo il documento MSH2_IT-12345678909_0_2.xml , l’evento “MessageSent_Successful” verrà individuato dal gestore eventi di MSH2 che tenterà di effettuare l’azione associata, ovvero l’invio della e-mail; verrà usato in questo caso un template e-mail, “[MSH2] Message sent.txt” (in Appendice B il listato del template), ed MSH2 sostituirà i vari token al suo interno.
In particolare, possiamo notare che MSH2 inserirà il nome del documento spedito al posto della stringa <#MsgFilename#> ottenendo così, nel corpo della e-mail la sostituzione 

da:

File name: <#MsgFilename#>

a:

File name: MSH2_IT-12345678909_0_2.xml

4.3 Inserimento di token tramite l’interfaccia 
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	Nel pannello del Configuratore Eventi è possibile notare sulla sinistra una lista di pulsanti (figura a lato).

La dicitura sopra tale lista consiglia di “Utilizzare i pulsanti qui sotto per inserire i token negli argomenti”.

Ogni pulsante nella lista è associato ad un particolare token e permette, una volta posizionato il cursore nel campo “Altri argomenti” (si veda figura al cap. 1), di inserire i token desiderati. Questi token permetteranno di trasmettere all’applicazione esterna da richiamare argomenti variabili.

Utilizzando l’interfaccia per inserire i token si ha la sicurezza che la sintassi sia correttamente rispettata e la sostituzione token-valore avvenga senza problemi.

Se per esempio volessimo ripetere l’esempio visto nel par. 4.1, in cui ad un evento di tipo“MessageReceived_Successful” abbiamo voluto richiamare un’applicazione esterna MyDocImporter.exe, non dovremo fare altro che:
- scegliere i valori coerenti con l’associazione evento-azione 
- infine, una volta posizionati nell’ultima colonna “Altri argomenti”, cliccare sul pulsante “Nome file (path)” 

Si potrà notare come il configuratore inserisca in quel campo il valore: <#FullMsgFname#>, come volevamo.

Come spiegato nel par 4.1, a questo token verrà sostituito il path del documento ricevuto e infine l’argomento verrà passato all’applicazione esterna.


Appendice A
e-mail template “[MSH2] Ack never received.txt”
[MSH Event] ACK never received

WARNING: the following sent message has never received ACK and MSH2

         will not send it again since it has reached reliability

         limit set in the CPA

MessageID: <#MessageID#>

Message number: <#MsgNumber#>

Payload description: <#PayloadDesc#>

ConversationID: <#ConversationID#> 

BusinessState: <#BusinessState#>

File name: <#MsgFilename#>

Sender PartyID: <#SenderPartyID#>

Sender Address: <#SenderAddress#>

Receiver PartyID: <#RecvPartyID#>

Receiver Address: <#RecvAddress#>

_______________________________________

This email was generated automatically at <#DateTimeISO#>. Please do not reply
Appendice B

e-mail template “[MSH2] Message sent.txt”

[MSH Event] Message sent succesfully

INFO: the following message has been sent succesfully

MessageID: <#MessageID#>

Message number: <#MsgNumber#>

Payload description: <#PayloadDesc#>

ConversationID: <#ConversationID#> 

BusinessState: <#BusinessState#>

File name: <#MsgFilename#>

Sender PartyID: <#SenderPartyID#>

Sender Address: <#SenderAddress#>

Receiver PartyID: <#RecvPartyID#>

Receiver Address: <#RecvAddress#>

_______________________________________

This email was generated automatically at <#DateTimeISO#>. Please do not reply

